
     
  

  

otrebbe essere 
un romanzo di 
avventura, ma-

gari di quelli a puntate, 
come nel XIX secolo. In-
vece “ll gioco sporco”, 
del giornalista e docu-
mentarista Valerio Nico-
losi, è un reportage sulla 
migrazione vista e vissu-
ta in prima persona. Una 
esperienza che si incide 
nella carne e nel cuore 
dell'Autore: «Sono stanco 
di incontrare vivi che 
sembrano morti, che si 
muovono come spettri 
lungo le frontiere del vec-
chio continente. Sono 
stanco di essere il solo a 
ricordare i nomi dei mor-
ti. Sono stanco delle 
frontiere chiuse» (p. 176) 

dirà percorrendo il 
"sentiero della morte" 
che da Ventimiglia porta 
in Francia, oggi usato da 
uomini e donne che pro-
vengono dal Maghreb, 
dall'Africa subsahariana 
o dall'Asia, come ieri da 
italiani antifascisti o da-
gli ebrei dopo le leggi 
razziali.  

Il gioco sporco è 
quasi un diario di viag-
gio, corredato alla fine da 
alcuni scatti che diventa-
no molto significativi una 
volta conclusa la lettura: 
non si tratta di luoghi 
anonimi o di volti ignoti, 
perché ormai sono parte 
di noi. All'esperienza per-
sonale, alla raccolta di 
nomi, di storie, di imma-

gini, l'Autore aggiunge le 
proprie riflessioni, stralci 
di articoli di cronaca e 
atti giudiziari per farci 
entrare nel vissuto di mi-
gliaia di persone in fuga 
da guerre, da carestie, 
da diritti negati; persone 
che vengono messe a ta-
cere per difendere il no-
stro benessere.  

Sono diversi i viaggi 
descritti, diversi i confini 
della "fortezza Europa" 
che vengono visitati e 
narrati: Ventimiglia, le 
isole greche e il fiume 
Evros, la Bosnia con il 
game per tentare di vin-
cere l'ingresso in Italia e 
in Europa; ma anche la 
guerra vista sul nascere 
a Kiev e le frontiere aper-
te da Siret in Romania a 
Przemysl in Polonia. «I 
profughi sono un'arma 
potente, più dei missi-
li» (p. 272); lo sanno be-
ne Putin, Erdogan e 
quanti si trovano a strin-
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In questo mese presentiamo la recensione di un libro estremamente interessante, 
che invitiamo vivamente a leggere. Ci si cala così nel mondo di chi lascia il proprio 
paese per spostarsi, per una moltitudine di motivi, in un’altra nazione diventando 
così un migrante, salendo magari così su di un barcone che arriva sulle nostre co-
ste, o seguendo altre rotte, come quella Balcanica. Il libro ha il pregio di presentare 
il migrante visto dal suo punto di vista umano e delle sue necessità. Cambia così ra-
dicalmente le prospettiva, che riesce così a parlare alla nostra mente e magari arri-
vare al nostro cuore. Per di più i migranti vengono percepiti nella vera ottica politica 
che regola in questo momento gli spostamenti degli “irregolari” in Europa. 
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gere accordi con l'Unione 
Europea o con i singoli 
Paesi (come l'Italia con 
Libia e la Tunisia): desta-
bilizzano la politica, con-
dizionano l'opinione pub-
blica, sono fonte di red-
dito. Non hanno nomi, 
sono numeri da esibire 
per il rimpatrio o per tor-
naconto elettorale.  

L'Autore riesce a 
raccontare con tatto le 
diverse storie, mettendo-
si a fianco delle persone 
incontrate, camminando, 
mangiando, cantando 
con loro. In questo modo 
fa cogliere qualcosa che 
va oltre l'apparenza, oltre 
pure le differenze che 
esistono tra gli ucraini in 
fuga dalla guerra e gli af-
ghani incontrati in Gre-
cia o in Serbia: così 
«Dulia in pochi minuti 
mi insegna una cosa: i 
profughi di guerra posso-
no avere anche il giub-
botto e la borsa firmata, 
ma sono i traumi che si 
portano dietro a definirli, 
non il loro aspetto» (p. 
209). Oppure capire che 
chi fa da passeur spesso 
è un migrante che cerca 
di sopravvivere nella fu-
ga, mentre «da "noi", in 
Europa, la parola traffi-
cante è solo ed esclusi-
vamente negativa, non 
pensiamo a chi c'è die-
tro» (p. 102).  

La delicatezza nel 
raccogliere la vita di que-
ste persone si trasforma 
in una lucida riflessione 

sulle incoerenze del no-
stro tempo e della nostra 
Europa: da un lato si 
promuove l'Erasmus, 
dall'altro si mette il filo 
spinato ai confini nazio-
nali; da una parte non ci 
sono fondi per l'acco-
glienza, dall'altra spen-
diamo milioni per finan-
ziare Frontex o per dele-
gare alla Turchia il com-
pito di baluardo delle no-
stre frontiere; si vuole 
esportare la democrazia, 
ma non accogliamo chi 
scappa dalle guerre che 
ci vedono a vario titolo 
coinvolti. Uno stile di 
scrittura così coinvolgen-
te non lascia scampo e ci 
riporta alla nostra situa-
zione. Siamo nati con il 
passaporto bordeaux, 
abbiamo enormi possibi-
lità che diventano re-
sponsabilità: utilizzare 
questi beni, capendo co-
me essere portatori di 
bene.  
 Una strada è quella 
di divenire consapevoli di 
quanto sta accadendo. 
Come spiega Mustafa: 
«Ho visto persone morire, 
ho pensato di morire. 
Viaggio con i miei figli e i 
miei nipoti da anni. Sia-
mo stati picchiati dalle 
polizie di diverse nazioni. 
Non mi spaventa il futu-
ro, vorrei solo poterne 
averne uno» (p. 107). Co-
me comprendiamo, da 
quanto l'Autore descrive, 
questo futuro lo possia-
mo scrivere insieme. O, 

perlomeno, abbiamo la 
facoltà di renderlo possi-
bile.                               
Giacomo Andreetta SJ  

 
«Muri di cemento o 

di filo spinato, termo-
scanner, droni, accordi 
con Paesi Terzi, polizia di 
frontiera, navi schierate 
e aerei: ecco il dispositi-
vo di sicurezza dell’Unio-
ne Europea, Premio No-
bel per la pace. Eppure, 
non è riuscito ad impedi-
re alle persone di spo-
starsi, perché la dispera-
zione non si può fermare 
con un muro.» (p.180). 
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